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Pouertà,è caufa d’impatienza, & di 
fperatiotie.

Poiiertà di Chrifto, Quanta foffè. 
Poiiertà, caftità , & obedienzafonoi 

fondamenti delle Religioni.
Praui huom.perche tollerati da Dio 
Precetti del decalogo a quali offerua- 

doni fiano famigliati dall’Auttore.
Precetti, e configli datici da Chrifto, 

quai fiano.
Precetti di Chrifto5fono faciliflìmi 

da oflcruare.
Precetti affirmatiui, e negatici! della 

legge,quanti erano.
Precognition di Dio,non caufa necef 

fità fatale nell’opere noftre.
Predeftinatione, ò reprobatione non 

faran cauta della dannation no­
ftra.

Prcdicatione, che cola ricerchi,per el 
fer fruttuofa.

Predicatore, famigliato al cane.
Predicatore, perche ha da ftare inluO 

go eminente fopra gli altri.
Predicatore, come bifognarebbe, che 

folle.
Predicatori interpretando l’una , c 

l’altra fori ttura , che bifogna che 
faccino.

Predicatori, qual dottrina debbono 
predicare.

Predic. di quante preminenze dotati. 
Predicatori tutti fono mandati. 
Predicatori , che predicauano al Re 

d’Uraele, perche furono caliga­
ti.

Predicatori ribaldila cui famiglino. 
Predicatori , perche famigliati alle 

trombe,nell’Apocaliffe.
Predicationi di Chrifto,quai fiano. 
Pregiuditio, che ne uiene dalle mere­

trici.
Pregare per fe, e neceflìtà, pregar pcF 

altii è carità.
1 fregar Dio con la metà del cuore, nò 
\ con tutto, come s’intenda.
J Pregare e ripregare, fa coftar molto 

quel che fi domanda.
Preghiere, che douemo indrizzare a 

Dio,quai fiano.

diti.jó^.doucmo farli mentre è té 
pò.

Preghi, che dee porgere a Dio., chi fi 
troua in punto di morte. i,

Prego Sila Regina Hefter uerfoDio, 
Scuerfo Affilerò, per la liberation 
del popolo Hebreo. 414. C

Prelati, & Predicatori, quando infe-j 
gnanofalfa dottrina, tono da efler 
fugghi- , f

Prelati,con qual conditione han con- 
feguito da Diole lor Chiefe, òcle 
lor entrate.

Prelati , che conto hauran darendere 
a Dio, delle entrate cauate delle lo 
roChiefe.

Prelati, & altri Signeriche cofa deb­
bo n o fare, per non fentir dir mal 
di loro.

Prelati,maeftri, fuperiori,e padri,co­
me fi debbono di portare con quei, 
che a loro fon fottopofti.

Prelati di Chrifto, non fi debbono in 
fuperbire , ma renderli humili.

Prelati buoni, & fanti ne darà Iddio, 
quando noi faremo all’incontro 
buoni Chriftiani.

Prelati debbono eflèr uecchi d’età, & 
di fenno. ' .

Premio, che fi confeguiràdalle limo­
fine.

Prelati,quali debbono effère.
Premio,& honore delle buone opere, 

non è noftro, ma di Dio.
Premijdel buono,& del cattiuo quai 

faranno.
Premij della noftra conuerfione, qua­

li faranno.
Prencipe delle furie infernali,qual fia. 
Prencipi fono fempre inquieti,& po­

co ficuri della lor ulta .-
Prencipi, non dourebbono così facil­

mente afcoltargli adulatori.
Prencipi hipociiti,quanto dcuono ef 

ferabhorriti.
Prencipi, & huomini grandi, perche 

pochi guari feono delle lor i afermi 
tà.

Prefcientia , nè predeftinatione po-

ne


